Domenica 6 maggio si celebra la giornata di sensibilizzazione per le firme dell’otto per mille alla Chiesa cattolica. Da un po’ di tempo i soldi della Chiesa sono entrati nell’attenzione generale, per dare l’idea che sono tanti, e quindi non ce n’è più bisogno. Un sindaco, molto poco informato, ha fatto votare al suo Consiglio comunale che tutti i soldi che verranno dall’IMU sui beni della Chiesa cattolica nel suo Comune saranno destinati ai lavoratori che perdono il lavoro: o vive nella stratosfera o non vuole molto bene ai disoccupati.

La realtà è che la Chiesa cerca di fare le sue cose con i mezzi che ha, lieta se i cristiani vogliono aiutarla “secondo le leggi e le usanze” a fare di più. Le menzogne diffuse e mai smentite, anzi sostenute con qualche caso verosimile, produrranno del danno certamente, se non si diffonderanno informazioni più esatte. La Giornata che abbiamo davanti è una occasione da non perdere.

Mi permetto di invitare soprattutto i laici referenti nelle parrocchie a diffondere il materiale informativo inviato dal Servizio nazionale del Sovvenire, rivolgendosi almeno a coloro che vengono a Messa. Le firme dell’otto per mille sono preziose per le finalità principali del servizio della Chiesa: il culto e la pastorale, la carità in Italia e all’estero, il sostentamento del clero, la nuova edilizia di culto, i beni culturali.

Come si vede tutte queste opere riguardano il bene delle comunità, che va ben al di là degli appartenenti alla Chiesa cattolica, come nel caso della carità e dei beni culturali; ma anche i sacerdoti sono al servizio di tutti.

Se non ci siamo svegliati di fronte alle campagne denigratorie orchestrate ad arte, aspetteremo a svegliarci quando le firme caleranno e verranno a mancare risorse quanto mai necessarie? Sia ben chiaro che non ci tengo affatto ad avere ragione, ma che almeno si possa dire che qualche campanello era suonato.
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